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lo sviluppo e sostegno alle im-
prese. È su questa base che ha 
preso forma un nuovo “patto”, 
finalizzato a definire struttura, 
obiettivi e modalità operative 
della nuova rete “Lecco 2.0”, in-
caricata di dare risposte concre-
te alle criticità evidenziate or-
mai da anni in seno al mercato 
del lavoro. 

«Si tratta di un passaggio im-
portante – è intervenuto Diego 
Riva, segretario generale della 
Cgil Lecco -. Lecco ancora una 
volta riesce a fare sintesi e unire 
le forze per ottenere risultati 
concreti, dopo il fronte comune 
che ci ha permesso di affrontare 
tutte le ultime crisi. In funzione 
anche delle importanti oppor-
tunità dei prossimi mesi, come 
Pnrr e Olimpiadi 2026, bisogna 
fare massa critica, mettendo il 
mondo del lavoro al centro. Mi 
riferisco tra gli altri temi alla for-
mazione, alla capacità di inno-
vare processi e prodotti, alla 
transizione energetica».

Aggiornamento

L’aggiornamento delle compe-
tenze, la formazione delle skills 
anelate dalle aziende. 

«Questo patto rappresenta 
un momento di straordinaria 
importanza per un territorio 
che è sempre più alla ricerca di 
talenti, di giovani preparati ad 

affrontare le sfide sempre più 
impegnative che attendono le 
nostre aziende – ha commenta-
to il presidente di Confindustria 
Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva -. 
Fondamentali restano le com-
petenze, sempre al centro del-
l’attenzione delle aziende, che 
però non sono all’estenuante ri-
cerca solo di manodopera spe-
cializzata: anche inserire perso-
nale con qualifiche inferiori è al 
momento molto complesso. 
Ogni iniziativa che aiuti i  giovani 
a comprendere che il lavoro in 
fabbrica è  gratificante sarà un 
passo nella giusta direzione».

Anche Daniele Riva, alla gui-
da di Confartigianato Lecco, è 
intervenuto sul tema. «Le no-
stre imprese sono alla costante 
ricerca di personale che per più 
motivi non riescono a trovare. 
Un operaio specializzato è or-
mai un miraggio. Centrale il te-
ma della formazione: i ragazzi 
che scelgono gli istituti tecnici e i 
centri di formazione professio-
nale non bastano a coprire il fab-
bisogno del mercato occupazio-
nale. Eppure nell’era post Covid 
si è decisamente impennata la 
curva degli investimenti in tec-
nologia e digitale e oggi, all’in-
terno della maggior parte delle 
officine meccaniche, è difficile 
sporcarsi le mani». C. Doz. 
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LECCO

Far incontrare offerta 
e domanda di lavoro, con attività 
e iniziative formative e di riqua-
lificazione che permettano l’in-
serimento lavorativo con bene-
ficio delle persone da un lato e 
delle aziende dall’altro. 

A esempio,  mettendo a frutto 
le opportunità occupazionali 
che un colosso come Techno-
probe, eccellenza lecchese nel 
settore della tecnologia, offre al 
territorio: come riferivamo ieri, 
infatti, in questo periodo sono 
ben 200 le posizioni aperte nelle 

aziende del gruppo. È una delle 
strade verso cui il Network oc-
cupazione dovrà investire ener-
gie e risorse nel prossimo perio-
do. Ieri mattina, la casa dell’eco-
nomia ha ospitato la presenta-
zione della rinnovata “alleanza” 
tra associazioni datoriali e orga-
nizzazioni sindacali, che hanno 
deciso di dare a questa sinergia 
una nuova veste, fatta di minori 
costrizioni e vincoli per poter 
spaziare in modo più ampio ed 
efficace. 

«Il vestito era diventato trop-
po stretto – ha esordito Paolo 

Cavallier, direttore di Ance Lec-
co Sondrio – e limitava l’azione 
delle parti sociali, che hanno ne-
cessità di confrontarsi su temi 
non predefiniti da uno statuto. 
Abbiamo dunque voluto am-
pliare gli orizzonti attraverso 
una nuova formulazione, più 
snella ed efficace».

Territoriale

In questi 25 anni di attività del 
Network,  il quadro di riferimen-
to territoriale è  mutato e sono 
ora necessarie risposte nuove 
nel mondo del lavoro e anche al-

I protagonisti di Network occupazione all’incontro di ieri mattina

Nuove competenze
Progetti formativi
attenti alle imprese
Piano territoriale. Il rilancio del Network occupazione
Il caso  Technoprobe che cerca duecento addetti 
per potenziare la produzione nel settore dell’elettronica 

Politiche attive

Un patto   
tra le imprese 
e i lavoratori 

Il patto ha lo scopo di contribuire 

alla crescita ed allo sviluppo delle 

politiche attive del lavoro e delle 

attività ad esse collegate nel 

mondo del lavoro e della scuola; di 

ampliare la conoscenza del merca-

to del lavoro locale, con l’utilizzo 

di  strumenti informatici per un 

continuo monitoraggio ed aggior-

namento del quadro di riferimen-

to; di promuovere e sviluppare 

studi e ricerche, servizi ed iniziati-

ve nel campo del mercato del 

lavoro, della formazione, del 

supporto alla creazione di nuove 

attività imprenditoriali, dell’evo-

luzione delle nuove professionali-

tà e nuovi lavori; di promuovere la 

programmazione e l’organizzazio-

ne di dibattiti, conferenze, semi-

nari, convegni, scambi culturali.

A far parte del Network sono Cgil 

Lecco, Cisl Monza Brianza Lecco, 

Uil del Lario, Ance Lecco Sondrio, 

Confindustria Lecco e Sondrio, 

Confartigianato Imprese Lecco, 

Confcommercio Lecco, Api Lecco 

Sondrio. C. DOZ. 

Dentro un laboratorio di Technoprobe

plessità dei progetti è evidente 
che è indispensabile fare rete, 
anche perché molti di questi so-
no di iniziativa di soggetti istitu-
zionali come gli enti locali». 

I problemi   sono numerosi. 
Monteduro ne cita un paio. «La 
Regione ha commissionato uno 
studio in base al quale risulta che 
la fibra, sui nostri territori, rag-
giunge solo il 32% delle abitazio-
ni. Un altro tema è legato al Gol 
(Garanzia di occupabilità dei la-
voratori): sono stati stanziati 5 
miliardi e di questo si sta discu-
tendo con la provincia, dunque è 
essenziale cercare di definire 
una formazione dei lavoratori 
che sia  utile in funzione del loro 
inserimento in azienda. Per riu-
scirci serve una visione di siste-
ma».C. Doz.

sare, come strada da percorrere, 
agli Its o al potenziamento di 
istruzione e formazione profes-
sionale, che già comunque è una 
realtà anche a Lecco. Questa è 
una delle priorità su cui dovre-
mo riflettere».  

Anche Salvatore Monteduro, 
segretario generale della Uil del 
Lario, ha posto l’accento sull’im-
portanza della sinergia, riferen-
dosi al Pnrr e alle ingenti risorse 
che farà giungere sui territori. 

«Anche nelle discussioni che 
stiamo affrontando in sede di 
Camera di commercio sta emer-
gendo in modo chiaro come 
queste risorse richiedano una 
progettualità già definita e con-
creta, in quanto la realizzazione 
deve aver luogo entro il 2026. 
Anche in funzione della com-

mentato Mirco Scaccabarozzi, 
segretario generale della Cisl  -. 
Nel report trimestrale Excel-
sior, degli ingressi previsti tra 
aprile e giugno, soltanto per il 
29% è previsto un contratto a 
tempo indeterminato. E 48 
aziende su 100 lamentano il fat-
to che non troveranno i profili 
che ricercano. Questo evidenzia 
dunque come sia necessario la-
vorare in sinergia sul territorio, 
perché ci sia una risposta in ter-
mini di formazione. Si può pen-

mento di alcune delle associa-
zioni datoriali, che non vedendo 
più utilità nel soggetto – per co-
me ne era strutturata l’operati-
vità fino all’altro ieri – ne avreb-
bero salutato senza particolari 
rimpianti la definitiva chiusura. 

Ci si prepara quindi a dare 
nuova linfa all’attività del 
Network, con alcune priorità già 
chiare tra i partner. «L’elemento 
sul quale è necessario porre la 
nostra attenzione è sicuramen-
te la qualità del lavoro – ha com-

Gli obiettivi
Rimarcata dai  sindacati 

la necessità 

di puntare sulla qualità

dell’offerta formativa 

Il Network Occupa-
zione continuerà ad operare, 
con mani più “libere”, per cerca-
re di mettere in campo le rispo-
ste che il mercato del lavoro ri-
chiede da tempo. 

È stato  superato l’orienta-

«Tra le scuole e le aziende
un dialogo da rafforzare» 

Salvatore Monteduro, Uil  
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Focus    Artigiani  e Pmi 

Dagli abusivi rischi e danni per tutti
L’allarme. Secondo una ricerca, Lecco è il territorio regionale  con il più alto numero di attività aggredibili dal nero 
Estetisti, idraulici, elettricisti, fotografi e meccanici: sono  i lavori nei quali maggiore è la presenza di irregolari  

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Prima in regione in 
quanto a rischio abusivismo. È  
un primato tutt’altro che invi-
diabile quello che la nostra pro-
vincia si è ritrovata a detenere 
in virtù dell’ultima analisi del-
l’Osservatorio mpi  di Confarti-
gianato Lombardia, che ha indi-
cato Lecco come il territorio 
con la quota più elevata di im-
prese appartenenti ai mestieri 
artigiani più esposti al fenome-
no, con il 92,2%. 

Riflessione

Lo studio è stato incentrato sul-
le quattordici  professionalità 
che scontano in modo più ac-
centuato la concorrenza sleale, 
includendo sia i servizi di ripa-
razione di beni per uso persona-
le e per la casa, sia i restanti me-
stieri operanti nella manuten-
zione e riparazione di autovei-
coli (in particolare carrozzieri 
ed elettrauto). 

In queste categorie, nel Lec-
chese operano 3.959 imprese, 
il 92,2% delle quali sono artigia-
ne (3.650). Fa riflettere anche 
il dato Istat sull’economia non 
osservata, secondo il quale nel 
2019 i lavoratori irregolari nel 
nostro territorio erano ben 
4.300 (490mila il dato lombar-
do). 

In questo senso, andando ad 
approfondire i mestieri più fa-
cilmente “attaccabili” da questo 
fenomeno, penalizzati dalla 
consistente presenza di abusivi, 
spiccano acconciatori ed esteti-
sti (719 imprese regolari attive 
in provincia), seguiti da elettri-
cisti (520), fotografi (65), idrau-
lici (462), manutentori e ripara-
tori di autoveicoli (438), mura-
tori (714), pittori edili (412), 
giardinieri (335), servizi di ripa-
razione beni per la casa (183), 

tassisti (90), videoperatori (18) 
e traslocatori (3).

Una situazione insostenibile, 
che gli operatori artigiani de-
nunciano da anni in quanto fon-
te di criticità su più fronti. Na-
turalmente, la concorrenza sle-
ale penalizza in modo impor-
tante le imprese regolari, che 
per esercitare devono essere 
non solo in possesso delle ade-
guate competenze, autorizza-
zioni e certificazioni, ma anche 
di spazi e attrezzature in regola, 
con tutto quello che ne conse-
gue in termini di investimenti, 
per non parlare dei corsi di ag-
giornamento e delle altre in-
combenze cui devono far fron-
te. 

In secondo luogo, ma non 
meno rilevante, il lavoro in nero 
incide ovviamente sul tema del-
l’evasione fiscale, della contri-
buzione previdenziale e della 
stessa sicurezza sul lavoro. Ma 
c’è anche la questione legata alla 
qualità e alla sicurezza degli in-
terventi che i consumatori rice-
vono, non commisurabile a 
quelle garantite dai professio-
nisti. 

Analisi

Secondo il presidente di Con-
fartigianato Imprese Lecco, Da-
niele Riva, è tempo di passare 
alla «tolleranza zero per un fe-

nomeno che sottrae lavoro e 
reddito ai piccoli imprenditori 
e risorse finanziarie allo Stato, 
oltre a minacciare la sicurezza 
e la salute dei consumatori. Tor-
niamo ancora una volta a chie-
dere maggiori controlli. L’ulti-
mo allarme era stato lanciato a 
più riprese durante i diversi 
lockdown da parte della catego-
ria benessere, che si era ritrova-
ta a dover combattere contro 
chi cercava di aggirare le restri-
zioni imposte dai protocolli 
proponendosi come lavoratore 
a domicilio, ovviamente in nero. 
Gli artigiani vengono spesso ac-
cusati di aggirare le leggi finan-
ziarie, ma chi ha un’impresa re-
golare sa bene a cosa va incontro 
lavorando in questo modo. Inol-
tre, ogni imprenditore è sogget-
to a controlli in qualunque mo-
mento, lavorando con imprese 
per forza di cose note all’Agen-
zia delle entrate. Chi “lavora” 
nel sommerso invece è difficil-
mente intercettabile, si muove 
come un fantasma. Eppure in-
cassa e toglie lavoro a chi svolge 
la propria professione con one-
stà. In un momento così difficile 
per le nostre imprese, chiedia-
mo che almeno la concorrenza 
sleale venga tenuta sotto stretto 
controllo».

Il livello

È  in questo alveo che l’associa-
zione, a livello nazionale, ha 
lanciato una campagna nazio-
nale di informazione contro 
l’abusivismo, per sensibilizzare 
i cittadini sul tema, invitandoli 
ad affidarsi ai professionisti e 
valorizzare qualità, durata, ri-
spetto delle norme, convenien-
za e sicurezza del lavoro dei veri 
artigiani, sollecitando le autori-
tà a intervenire in modo più de-
ciso.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Dalle attività 
non censite 
perdite  
al sistema fiscale
e previdenziale

L’elettricista è tra i mestieri più a rischio di concorrenza sleale da parte degli abusivi 

Senza controlli e garanzie
problemi   per la clientela

«C’è un’Italia “som-
mersa” che minaccia il lavoro 
dei piccoli imprenditori, la si-
curezza dei cittadini, l’occu-
pazione regolare e sottrae ri-
sorse finanziarie allo Stato. 
Questo tempo di crisi e di in-
certezza fa proliferare i furbi 
che si spacciano per artigiani, 
ma che di legale non hanno 
nulla: nessuna qualificazio-
ne, autorizzazione o permes-
so, niente tasse, né contribu-
ti, nessun rispetto per le nor-

me e per la sicurezza. I falsi 
artigiani si annidano ovun-
que, ma colpiscono soprat-
tutto i settori dei trasporti, 
degli impianti, dell’edilizia, 
dell’autoriparazione, del be-
nessere e della comunicazio-
ne». 

È questo il messaggio che 
Confartigianato ha lanciato a 
livello nazionale con la cam-
pagna nazionale contro l’abu-
sivismo “Occhio ai furbi! Met-
tetevi solo in buone mani”. 

Una iniziativa non nuova per 
l’associazione di categoria 
che rappresenta gli artigiani 
del Paese, i quali subiscono la 
concorrenza sleale di soggetti 
che offrono servizi pur non 
avendo competenze e abilita-
zioni e senza rispettare regole 
e Fisco. 

La campagna è rivolta in 
particolare ai consumatori, 
che l’associazione mette in 
guardia «dal rischio di cadere 
nelle mani di operatori im-
provvisati», ma allo stesso 
tempo «richiama le autorità 
ad un’azione di controllo e re-
pressione del fenomeno e di 
contrasto all’evasione fiscale 
e contributiva».C. Doz. 

gli artigiani regolari questo è 
un onere ma anche un modo 
per elevare la categoria».

Una delle azioni che verran-
no messe in atto riguarda il 
confronto e la collaborazione 
con le autorità, a partire da 
Guardia di finanza e Polizia lo-
cale, per cercare di contrastare 
gli abusivi, che gli operatori del 
settore conoscono bene. Serve 
però anche che il Governo al-
leggerisca la pressione fiscale 
sugli artigiani. 

«Tasse e balzelli comporta-
no  un aumento dei costi che si 
riflette sul prezzo finale: è ov-
vio che un cittadino in difficol-
tà si possa far attrarre dalla 
possibilità di risparmiare, ri-
volgendosi a chi posiziona in 
casa una poltrona e uno spec-
chio e compra due paia di forbi-
ci. So che intervenire su questo 
piano è difficile, ma ormai è 
tempo di farlo». C. Doz. 

co, che ritiene necessario agire 
in quattro direzioni. «In primo 
luogo serve sensibilizzare 
l’utente finale, spiegando che 
rivolgersi a chi svolge questo 
“non lavoro” può essere dele-
terio ed esporre a rischi anche 
per la sicurezza. Penso alla ste-
rilizzazione degli attrezzi, alla 
sanificazione degli ambienti, 
alla sicurezza dei prodotti: per 

Parrucchieri
Le categorie 

del benessere 

sono le più colpite

dal fenomeno

«È una piaga che esi-
ste da sempre e dispiace che se 
ne parli solo quando emergono 
statistiche di questo tipo, in cui 
i numeri parlano da soli».

 La categoria che più di tutte 
risente in modo marcato della 
concorrenza sleale degli abusi-
vi è senza dubbio quella del be-
nessere, grazie alla facilità con 
la quale questo tipo di lavoro 
viene “portato in giro”. Non 
servono infatti investimenti o 
sedi particolari per esercitare e 
questo agevola il lavoro in nero. 

Lo sa bene Dante Proserpio, 
titolare di Modeline a Molteno 
e referente della categoria per 
Confartigianato Imprese Lec-

Dante Proserpio

sabile quando devono fare ma-
nutenzione, per cui spesso si 
rivolgono al conoscente che 
acquista i ricambi su internet, 
restando al di fuori del circuito 
professionale. È un tema molto 
delicato, anche perché si parla 
di tolleranza zero nei confronti 
di abusivi e lavoratori in nero, 
ma poi di controlli non ne ven-

Riparatori 
L’allarme di Maurizio Mapelli,

responsabile di categoria:

«Servono competenze

perché i pericoli sono molti»

Le categorie artigiane 
che subiscono la concorrenza 
sleale di chi opera in modo abu-
sivo sono numerose. Tra le tan-
te, figura quella degli autoripa-
ratori. 

«Questo non è un periodo 
particolarmente felice per la 
nostra categoria – ci ha spiega-
to Maurizio Mapelli, titolare 
dell’officina di Dolzago e alla 
guida degli autoriparatori di 
Confartigianato Imprese Lec-
co -. Di soldi ce ne sono pochi e 
gli automobilisti cercano di 
spendere il minimo indispen-

«In troppi si improvvisano   
Penalizzate le ditte regolari»     

gono fatti». Prima della pande-
mia la categoria aveva provato 
a contribuire direttamente in 
questo senso, segnalando alle 
autorità nomi e cognomi, con 
tanto di documentazione foto-
grafica, di soggetti irregolari. 

«Eppure nessuno è mai an-
dato a chiedere conto di nulla a 
queste persone. Da noi che sia-
mo ben visibili, però, vengono  a 
verificare se ci siano tutte le 
qualifiche e le certificazioni. 
Spendiamo tanti soldi per es-
sere in regola e disporre di tut-
to quanto è necessario: non è 
giusto subire la concorrenza di 
chi si improvvisa meccanico la-
vorando nel proprio garage. 
Tra l’altro, il costo della mano-
dopera è fermo da anni e anche 
gli aumenti di questi mesi non 
li abbiamo ricaricati sui clien-
ti». 

L’aspetto della sicurezza, in 
questo contesto, è importante, 
ma «c’è poca consapevolezza 
da parte degli utenti. Io sono 
responsabile penalmente del 
mio lavoro: chi lo fa in nero che 
garanzie può dare? Serve che le 
autorità, a partire dalla Polizia 
locale, metta in atto controlli 
più serrati». C. Doz. 

«L’auto da riparare
Si va da conoscenti
privi di qualifiche» 

Maurizio Mapelli  



LA PROVINCIA

Lecco 17VENERDÌ 13 MAGGIO 2022

l’ambito della Neuroscienza 
della Musica e delle Arti perfor-
mative.

A fare gli onori di casa il vice 
sindaco Piazza: «Siamo felici di 
aver accolto un progetto impor-
tante, promosso dal Crams. Vo-
glio ringraziare Ats e Crams per 
l’impegno nel voler portare in 
città un tema importante come 
l’umanizzazione del rapporto 
tra paziente, medico e familiari. 
Questo progetto offre un nuovo 
sguardo di riflessione e sarà un 
percorso itinerante che coin-
volgerà anche altre province 

Progetto Interreg
Il tour coinvolgerà diverse 

province lombarde

Lo scopo è di favorire 

l’inclusione sociale

Giovedì 12 maggio è 
stata inaugurata in piazza Cer-
menati la mostra fotografica 
“Brainart”, seconda tappa di un 
tour che coinvolgerà diverse 
province lombarde. Brainart è 
un progetto Interreg Italia Sviz-
zera che vede come capofila il 
Crams di Lecco. Gli altri enti 
coinvolti sono il Need Institute 
di Milano, Ats Brianza, Diparti-
mento della Sanità e della So-
cialità del Canton Ticino, Mu-
seo Vincenzo Vela di Ligornetto 
e la fondazione Pro Senectute. 
Scopo del progetto è quello di 
sviluppare nuove metodologie 
per favorire l’inclusione sociale 
di soggetti affetti da patologie 
dementigene. 

All’inaugurazione erano pre-
senti il vice sindaco del Comune 
di Lecco Simona Piazza, la Re-
sponsabile struttura  innovazio-
ne strategica di Ats Brianza Ste-
fania Bolis, il presidente del 
Crams di Lecco Angelo Sala e 
Danilo Spada, ricercatore nel-

lombarde». Nello sviluppo del 
progetto Brainart le figure cen-
trali sono le nuove tecnologie e 
l’arte, protagoniste di una nuo-
va metodologia riabilitativa che 
consenta di stimolare le capaci-
tà cognitive dei pazienti.

«Questa è una tappa di un 
percorso che stiamo sperimen-
tando, molto interessante e am-
bizioso, per dare forma alla so-
cietà del futuro - dichiara Dani-
lo Spada - dobbiamo iniziare a 
concepire l’idea di comunità, il 
“posso stare bene solo se anche 
il mio prossimo sta bene”. Usia-
mo l’arte come fondamento e la 
tecnologia come strumento». 

Soddisfatta anche Stefania 
Bolis di Ats Brianza. «Oggi è un 
giorno importante per Ats, ve-
diamo i risultati di una collabo-
razione nata nel 2017. Questa 
mostra vuole fare vedere il cli-
ma nelle Rsa, con gli ospiti come 
protagonisti. Voglio ringraziare 
loro, le famiglie e gli operatori 
che hanno creduto in un proget-
to che ha portato benessere sia 
agli ospiti delle Rsa che agli ope-
ratori, con l’idea di “prenderci 
cura di chi cura”». 

In provincia sono state coin-
volte sei diverse strutture, tre a 
Lecco - il Polo Frassoni Cdi, l’Ai-
roldi e Muzzi, la Borsieri - l’Ope-
ra Pia Magistris di Valmadrera e 
le meratesi Villa dei Cedri e Fri-
sia. Alcuni ospiti di queste strut-
ture erano presenti all’inaugu-
razione. Presente anche il foto-
grafo autore degli scatti, il biel-
lese Damiano Andreotti. 

La mostra sarà visibile a Lec-
co fino a mercoledì 18 maggio. 
Matteo Mastragostino

Piazza Cermenati
Inaugurata la mostra 
firmata Crams Lecco

La mostra Brainart

MARCELLO VILLANI

Sarà l’attore e regista  
Carlo Verdone l’ospite d’ono-
re della terza Edizione del Lec-
co Film Fest. L’annuncio è arri-
vato durante la presentazione 
di ieri sera. Un avvio che, per la 
verità, non ha risparmiato una 
tirata d’orecchie. Quella del 
presidente di Confindustria 
Lecco-Sondrio Lorenzo Riva 
che ha amabilmente rimpro-
verato il Comune di non aver 
dato a Lecco una prospettiva, 
in senso culturale. Non, alme-
no, in senso infrastrutturale. 

La genesi

Questo per spiegare perché è 
nato il Lecco Film Fest. «Non 
abbiamo sale cinematografi-
che, non abbiamo un teatro, 
abbiamo atteso il cinema 
Aquilone, ricostruito da mon-
signor Milani. Ma come Con-
findustria abbiamo voluto pro-
porre una provocazione, ovve-
ro poter dire che ci siamo. Fac-
ciamo già tanto ma vorremmo 
regalare qualcosa in più alla 
nostra città, ovvero un Lecco 
Film Fest. La fortuna di avere 
don Davide ci ha fatto iniziare 
questa avventura anche in pie-
no Covid. Il primo anno e poi il 
secondo anno sono andati be-
ne. E nel terzo, con una data un 
po’ anticipata, ci potrà fare go-
dere in serenità e felicità que-
sta manifestazione che si svol-
gerà dal 7 al 10 luglio». 

Monsignor Davide Milani, 
“anima” del Festival, ha spie-
gato poi: «Lo stimolo che ci ha 

Da sinistra Giancarlo Arnone, Sergio Pomponio, Angela D’Arrigo, Lorenzo Riva e don Davide Milani

Lecco Film Fest, Verdone ospite d’onore
L’evento. La terza edizione andrà in scena dal 7 al 10 luglio con lo stesso schema di incontri, proiezioni e dibattiti
Svelata la sorpresa di quest’anno: presente l’attore e regista romano. Il nome della rassegna sarà “Le luci della città”

portati Lorenzo Riva è stato 
importante. Non guardiamo 
certo alla rassegna cinemato-
grafica del cinema di Venezia, 
anche se abbiamo ospite il di-
rettore Alberto Barbera sta-
sera. Però questo festival vive 
di una rete che lo rende grande. 
E tutte queste forze insieme, 
con anche la Chiesa locale e 
l’Ente dello spettacolo, riesco-
no a fare tanto. La terza edizio-
ne ha diverse sorprese e ve le 
lascio godere». 

La prima è stato il collega-
mento con Swamj Rotolo, che 
ha vinto il David di Donatello a 
soli 17 anni: «Per me il mare è 
qualcosa di unico, ma il Lecco 
Film Fest è altrettanto impor-
tante anche se sta al lago. Il mio 
nuovo progetto cinematogra-
fico? Non lo conosco ancora, 
ma di sicuro poi verrò a Lec-
co». 

La rete a supporto del festi-
val è anche rappresentata dal-
l’Istituto Casa degli Angeli, dal 
liceo scientifico Grassi, che 
prenderanno parte con sigle e 
grafiche dedicate. 

Gianluca Arnone, coordi-
natore della Fondazione Ente 
dello spettacolo, e Angela 

D’Arrigo, responsabile del 
Lecco Film Fest hanno poi sve-
lato che sarà Carlo Verdone, 
l’ospite d’onore della terza ras-
segna del Lecco Film Fest. In 
agenda, il suo particolare rap-
porto con il grandissimo regi-
sta Charl Teodor Dreyer, che 
c’entra parecchio anche con  il 
padre di Carlo, Mario Verdone. 
E il film Ordet di Dreyer del 
1955 che sarà proiettato nuo-
vamente a Lecco. 

Il titolo

Il Lecco Film Fest, poi, ha sve-
lato il nome della sua terza edi-
zione. Si chiamerà “Le Luci 
della città”. Il perché l’ha spie-
gato Angela D’Arrigo: «L’ulti-
ma sera della scorsa edizione 
in Piazza Garibaldi c’era uno 
schermo che faceva luce sulla 
piazza. E ho visto più di trecen-
to persone in piazza che guar-
davano fisso lo schermo. E non 
era solo una questione visiva: 
era un momento di luce nelle 
loro vite. E più le nostre vite so-
no al buio, più il cinema porta 
luce nella vita di ciascuno. Pa-
radossalmente ci siamo dati da 
fare, nel buio, per riuscire a 
uscire dal nostro “buio”. E un 
festival culturale illumina e 
porta luce sulla città. “Le luci 
della città” è per questo il titolo 
del nostro nuovo festival». 

Il format sarà sempre lo 
stesso: incontri, dibattiti, 
proiezioni. Ma, soprattutto di-
vertimento, svago e approfon-
dimento. Nel nome di Lecco.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n In collegamento
anche il saluto
della neo vincitrice
del David,
Swamj Rotolo

Tra le tradizioni del Lecco Film Fest, l’arrivo delle star in motoscafo Carlo Verdone
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Presentato in Camera di Commercio il nuovo progetto
che riguarda il territorio di Lecco

Confindustria, Confcommercio, Confartigianato, Api, Ance, Cgil, Cisl e
Uil seduti allo stesso tavolo

LECCO – Network Occupazione Lecco ha rappresentato sin dalla sua nascita,
un’esperienza del tutto originale. Le sue finalità generali e gli sforzi profusi nel tempo hanno
permesso di mettere in comune idee e proposte da parte dei diversi soggetti coinvolti,
cercando sempre una sintesi tra organizzazioni diverse, pur nell’autonomia di ciascuna.
Network ha consentito di essere riconosciuti dalle istituzioni e da tutti gli attori economici e
sociali del territorio come un’eccellenza nelle relazioni.

Paolo Cavallier

“Oggi, sulla base del lavoro svolto in questi 25 anni di esperienza, si rende necessario
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aggiornare luoghi e metodi delle relazioni alla luce del cambiamento economico e sociale
della nostra Provincia di Lecco provando a fare nuovi passi in avanti – ha detto il direttore di
Ance Lecco Sondrio Paolo Cavallier -. Ci siamo accorti che il vestito che avevamo era
troppo stretto, lo statuto era troppo rigido: da una parte abbiamo voluto ampliare i nostri
limiti, dall’altra abbiamo voluto snellire il sistema. La capacità di condividere e sviluppare
progetti andrà avanti in una scenario meno limitante”.

Diego Riva

Il quadro di riferimento territoriale si è profondamente modificato: dall’assetto
istituzionale alla nuova struttura della Camera di Commercio Como-Lecco, fino
all’emergenza sanitaria, economica e sociale in corso. L’unificazione delle Camere di
Commercio di Como e Lecco è derivata dalla necessità di una comune visione di riferimento
e di una programmazione unitaria delle risorse economiche: dei patrimoni culturali e
turistici, dei tessuti produttivi presenti sui due territori per gestire meglio le sfide di un
mondo sempre più globale, ma che deve essere attento a valorizzare il patrimonio espresso
dalle identità locali. La preoccupazione per le recenti crisi economiche mondiali, quella
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finanziaria e quella sanitaria, rileva come la soluzione ai problemi non possa che arrivare
da una sinergia di idee e azioni messe in campo che presuppongono momenti e luoghi di
aggregazione, partecipazione e di elaborazione di proposte.

“Sulle radici di quello che è stato Network proviamo a fare dei passi in avanti e costruire un
patto che per noi vuol dire migliorare quelle relazioni che possono, in questo momento
particolare, permetterci di ottenere assieme degli obiettivi – ha detto Diego Riva,
segretario della Cgil Lecco a nome dei sindacati -. Questi tavoli ci possono permettere, se
lavoriamo assieme, di fare delle operazioni. Noi abbiamo bisogno di non perdere le
opportunità che si presenteranno nei prossimi mesi e vorremmo provare, ognuno con i
propri ruoli, a ottenere il massimo risultato possibile”.
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I tre rappresentanti sindacali

“Credo che ancora oggi il mondo del lavoro debba stare al centro di questo tavolo perché
attorno al mondo del lavoro si colloca la possibilità di migliorare la situazione generale delle
persone del nostro territorio – hanno continuato i sindacati -. La questione della formazione
necessaria per affrontare nuovi processi produttivi sta dentro tutta a questo discorso.
Questo tavolo ha quella voglia di provare a fare quel qualcosa in più per affrontare questi
cambiamenti. Credo che oggi sia una giornata importante proprio per questo motivo di
cambiamento ed evoluzione”.
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La nostra Provincia è sottoposta a grandi trasformazioni: sono necessarie risposte nuove nel
mondo del lavoro, e anche allo sviluppo e sostegno alle Imprese; in questo senso c’è bisogno
di un continuo aggiornamento nella ricerca e nella realizzazione di specifiche azioni di
analisi e formative, capaci di prestare attenzione ai bisogni del territorio. Una opportunità
può nascere dalle risorse previste dal Pnrr che impone momenti di confronti a tutti livelli.
C’è bisogno di rafforzare i momenti di approfondimento comune e di relazioni tra i vari
soggetti, anche istituzionali, per provare a dare nuovo impulso alla progettazione
territoriale. In questa difficile fase di innovazioni serve usare tutte le risorse e tutti i mezzi,
pubblici e privati, per costruire delle vere opportunità; è necessario “fare rete”, per
condividere una visione di sviluppo che guardi oltre gli schemi tradizionali e sia sostenibile,
andando verso un vero e proprio patto di comunità.
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Il presente Patto, nella sua principale finalità, intende definire struttura, obiettivi e
modalità operative della nuova rete “Lecco 2.0”, costituito dalle associazioni che in
questi anni hanno fatto parte di Network Occupazione Lecco. I firmatari condividono di dare
forma a una nuova struttura territoriale politica e operativa, che elabori progetti e idee
per dare risposte ad un mercato del lavoro in forte cambiamento, per allineare la domanda
di competenze richiesta dalle aziende e l’offerta da parte dei lavoratori, per cooperare alla
crescita e allo sviluppo delle politiche attive, per disporre strutturalmente di un luogo di
confronto sulle tematiche più sensibili per i destini del sistema Lecco, costruendo obiettivi
condivisi che abbiano la capacità, tra l’altro, di creare sviluppo circolare e sostenibile.
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“Un grazie alle organizzazioni sindacali che hanno convenuto sul fatto di aggiornare e
modernizzare questo tavolo – ha aggiunto Daniele Riva, presidente di Confartigianato
Lecco -. Dobbiamo portare avanti dei ragionamenti che possano coinvolgere le imprese e i
lavoratori come diretti beneficiari. Su problemi come la ricerca e formazione del personale
dobbiamo ragionare in maniera profonda e trasparente per trovare il giusto meccanismo che
coinvolga anche il sistema scolastico”.

“Questi tavoli funzionano se ci si lavora e si riempiono di contenuti veri – ha concluso
Lorenzo Riva di Confindustria Lecco e Sondrio -. E’ questo lo sforzo che dobbiamo fare
tutti insieme”.
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Gli scopi del Patto

Contribuire alla crescita e allo sviluppo delle politiche attive del lavoro nella Provincia
di Lecco, e delle attività ad esse collegate nel mondo del lavoro e della scuola, ai
diversi livelli ed in ogni settore dove ciò sia applicabile;
Ampliare la conoscenza del mercato del lavoro locale, con l’utilizzo di appositi
strumenti informatici per un continuo monitoraggio ed aggiornamento del quadro di
riferimento;
Promuovere e sviluppare studi e ricerche, servizi ed iniziative nel campo del mercato
del lavoro, della formazione, del supporto alla creazione di nuove attività
imprenditoriali, dell’evoluzione delle nuove professionalità e nuovi lavori. Ricercando
strumenti in proprio, in collaborazioni o in affiancamento a terzi siano questi Enti,
Associazioni, Fondazioni od altre strutture pubbliche o private,
Promuovere la programmazione e l’organizzazione di dibattiti, conferenze, seminari,
convegni, scambi culturali;
Realizzare, infine, tutto quanto i soggetti firmatari insieme, ritengano possa esse utile
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direttamente o indirettamente, al miglior conseguimento degli scopi prefissati.
Costruire e/o creare opportunità finalizzate a determinare avanzamenti nella catena
del valore.
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Appuntamento lunedì 23 maggio alle ore 18 a Palazzo
Falck

Un momento di confronto con le istituzioni e gli operatori del settore
dell’energia

LECCO – “Le comunità energetiche locali: certezze e opportunità”. E’ questo il titolo
del convegno di approfondimento dedicato a comuni e cittadinanza in programma lunedì
23 maggio alle ore 18, nella sala conferenze di Palazzo Falck a Lecco (piazza Garibaldi,
4).

Sarà un momento di confronto con le istituzioni e gli operatori del settore dell’energia sulla
recente legge regionale 23 febbraio 2022 n. 2 e una preziosa occasione per tutti coloro
che vogliano essere aggiornati su un tema di grande attualità, per rispondere ad alcune
delle domande più semplici e ricorrenti in materia: Cosa sono le Comunità Energetiche?
Qual è il loro obiettivo? Quali sono i vantaggi di costituire una Comunità energetica?

L’incontro, organizzato e moderato dal Consigliere regionale Mauro Piazza, vedrà la
partecipazione di tre importanti relatori: Massimo Sertori, Assessore agli Enti locali,
Montagna e Piccoli Comuni di Regione Lombardia, Paolo Arrigoni, Senatore – Questore del
Senato della Repubblica e Responsabile del dipartimento Energia della Lega- Salvini
Premier e Marco Canzi, Presidente del Consiglio di Amministrazione di Acsm-Agam Spa.

Il confronto dei legislatori con il principale player territoriale del settore energetico
permetterà non solo di analizzare le novità normative a livello sia statale che regionale ma
di creare un dialogo fatto di proposte e di momenti di dibattito costruttivo
sull’approvvigionamento energetico del sistema produttivo italiano e sull’importanza
delle fonti rinnovabili.

Una serata che aiuterà cittadini, imprese, Enti locali e le Istituzioni stesse a prendere
maggior consapevolezza sulle sfide future, una consapevolezza sempre più necessaria,
anche alla luce della crisi Ucraina.
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